
   

I 70 ANNI DELLA COSTITUZIONE DELLAREPUBBLICA ITALIANA 

 

La Costituzione della Repubblica Italiana compie 70 anni. Approvata 

dall’Assemblea Costituente il 22 dicembre 1947 e promulgata il 27 dicembre 

seguente dal Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, la nostra Carta 

costituzionale entrò in vigore il 1 gennaio 1948.  

“Il suo patrimonio di valori, di principi di regole” costituisce la “casa comune” 

di tutti gli italiani, ha ricordato recentemente il Capo dello Stato, Sergio Mattarella, 

nel discorso di fine anno, citando la memorabile espressione di uno dei padri 

costituenti. 

Per celebrare quest’importante ricorrenza, il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca,  in accordo con la Presidenza della Repubblica e 

con il Senato della Repubblica e in collaborazione con il Poligrafico dello Stato e il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, sta provvedendo alla distribuzione in 

tutte le scuole del testo della Costituzione.  

Conformemente  all’obiettivo di accrescere, soprattutto nelle nuove 

generazioni, protagoniste del futuro, la consapevolezza e la condivisione dei valori di 

cittadinanza, di legalità e di democrazia, la Dirigente Scolastica, Prof.ssa Avv. 

Daniela Costanzo illustrerà compiutamente l’alto significato istituzionale, culturale e 

formativo dell’iniziativa negli incontri programmati che si concluderanno con la 

cerimonia di consegna delle copie della Costituzione repubblicana a tutti i 

Rappresentanti di classe della sede centrale di Afragola e di quella di Cardito secondo 

il seguente calendario:  

15 febbraio, ore 9.00, aula magna della sede di Cardito; 

15 febbraio, ore 11.00, auditorium della sede di Afragola (classi I turno); 

15 febbraio, ore 12.30, auditorium della sede di Afragola (classi II turno). 

Successivamente i docenti coordinatori dei Consigli di classe  avranno cura di 

raccogliere al piano terra della sede di Afragola i plichi contenenti le copie della 

Costituzione e di procedere alla distribuzione alle studentesse e agli studenti delle 

proprie classi.  


